[inserire logo e/o intestazione dello studio]

	Lettera per il Cliente 28 novembre 2025
INFORMATIVA SUGLI OBBLIGHI DI ISTITUZIONE DI ADEGUATI ASSETTI ORGANIZZATIVI AI FINI DELLA PREVENZIONE DELLA CRISI D'IMPRESA


[Carta intestata dello Studio]
Alla cortese attenzione di MACROBUTTON NoMacro [Fare clic qui e digitare]
MACROBUTTON NoMacro [Fare clic qui e digitare la sede]
MACROBUTTON NoMacro [Fare clic qui e digitare luogo e data]
OGGETTO: Informativa sugli obblighi di istituzione di adeguati assetti organizzativi ai fini della prevenzione della crisi d’impresa
Versione per clienti in contabilità ordinaria
INFORMATIVA SUGLI OBBLIGHI DI ISTITUZIONE DI ADEGUATI ASSETTI ORGANIZZATIVI AI FINI DELLA PREVENZIONE DELLA CRISI D'IMPRESA

(Ai sensi dell'art. 2086 c.c. e del D.Lgs. n. 14/2019 – Codice della Crisi d'Impresa e dell'Insolvenza)

Spett.le Cliente: [Ragione Sociale/Nome Impresa]

In persona del Legale Rappresentante: [Nome e Cognome]

Con il presente documento, lo Studio [Cognome/Nome del Commercialista o Ragione Sociale Studio] (di seguito "il Professionista"), incaricato della tenuta della contabilità in regime ordinario, desidera fornirle un quadro chiaro e operativo degli obblighi inderogabili posti a suo carico dalla normativa vigente in materia di crisi d'impresa.

Lo scopo di questa informativa non è solo adempiere a un obbligo di trasparenza, ma anche rafforzare la nostra collaborazione per la salute e la conformità della sua impresa.

La legge, in particolare l'art. 2086 c.c. e il Codice della Crisi, impone a lei, in qualità di imprenditore, la responsabilità diretta e personale di istituire un assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato. Questo assetto deve permetterle di rilevare tempestivamente eventuali segnali di squilibrio economico-finanziario per poter intervenire prima che si trasformino in una crisi conclamata.
1. Doveri specifici dell'imprenditore (Cliente)

L’adozione di un assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato impone che l’impresa abbia messo in atto struttura, processi e sistemi per assicurare un funzionamento efficace, regolare e sostenibile nel tempo. Ciascun imprenditore deve pertanto essere dotato di un’organizzazione interna “su misura”, con un organigramma chiaro, ruoli e responsabilità definiti, procedure operative ben strutturate e meccanismi di controllo adatti alla natura e alla complessità del business.

La tenuta della contabilità ordinaria (un'attività che registra fatti a consuntivo) è quindi necessaria ma non sufficiente per adempiere a questo obbligo di previsione.

L'affidamento della contabilità allo Studio non la esonera dai seguenti compiti gestionali fondamentali, che restano sua responsabilità diretta:

· il monitoraggio costante dei flussi di cassa e quindi della capacità dell'impresa di far fronte alle obbligazioni finanziarie a breve termine (es. stipendi, fornitori, ratei, utenze); a fianco della contabilità a consuntivo deve quindi esistere un sistema, anche elementare (es. scadenzario clienti/fornitori, budget di cassa), per la previsione delle entrate e delle uscite future almeno a 60-90 giorni;

· il monitoraggio costante della situazione debitoria, in modo da prevedere con congruo anticipo l'insorgenza e l'evoluzione di debiti scaduti verso fornitori, Erario (IVA, ritenute), Enti previdenziali (INPS, INAIL) e banche;

· l’attivazione tempestiva di azioni di recupero per l'incasso dei crediti verso clienti non pagati alle scadenze;

· la fornitura al Professionista incaricato di tutta la documentazione contabile (fatture attive e passive, estratti conto bancari completi, movimenti di cassa) in modo completo e tempestivo, cioè entro i termini concordati e, comunque, con cadenza almeno mensile; l’informativa deve riguardare anche qualsiasi evento di natura straordinaria o potenzialmente pregiudizievole (es. nuovi finanziamenti, investimenti rilevanti, contratti onerosi, contenziosi, ispezioni, riduzione dei fidi bancari).
2. Ruolo e limiti dell'incarico del Professionista

Il Professionista, in base all'incarico ricevuto di tenuta della contabilità e adempimenti fiscali:

· provvede alla registrazione contabile dei fatti di gestione rappresentati nei documenti ricevuti dal Cliente, e quindi a consuntivo;

· produce le liquidazioni periodiche (es. IVA) e la contabilità necessaria alla redazione del bilancio (o dichiarazione dei redditi) sulla base dei dati forniti dal Cliente;

· non svolge, salvo che l’incarico lo preveda espressamente, attività di controllo di gestione, tesoreria, budgeting, o monitoraggio previsionale dei flussi di cassa.

L'attività del Professionista si basa esclusivamente sulla documentazione e sulle informazioni fornite dal Cliente. La tempestività delle elaborazioni contabili (situazioni provvisorie, bilanci) è direttamente dipendente dalla tempestività e completezza della documentazione consegnata dal Cliente.

Il Cliente, con la sottoscrizione del presente documento:

· DICHIARA di essere stato pienamente informato sugli obblighi di legge a suo carico relativi all'istituzione di adeguati assetti organizzativi e alla tempestiva rilevazione della crisi (art. 2086 c.c. e Codice della Crisi).

· RICONOSCE che il Professionista non può essere ritenuto responsabile per la mancata o tardiva rilevazione di segnali di crisi qualora questa dipenda:

· dalla mancata, tardiva o incompleta consegna della documentazione contabile e bancaria da parte del Cliente;

· dalla mancata comunicazione di informazioni rilevanti (come citate in precedenza);

· dalla mancata adozione, da parte del Cliente, di un sistema minimo interno di monitoraggio della liquidità e degli scadenzari (tesoreria).

· PRENDE ATTO che l'attività del Professionista (Commercialista) è di natura consulenziale e di elaborazione dati, e non sostituisce la responsabilità gestionale e di monitoraggio che la legge pone inderogabilmente in capo all'Imprenditore.

· MANLEVA pertanto lo Studio [Cognome/Nome del Commercialista o Ragione Sociale Studio] da qualsiasi responsabilità, diretta o indiretta, derivante dall'inadempimento, da parte dell'Impresa/Cliente, dei doveri di organizzazione e monitoraggio sopra descritti.

Il Cliente si impegna a utilizzare la seguente checklist come strumento di autovalutazione periodica e a discutere con il Professionista eventuali criticità emergenti.

ALLEGATO: Checklist di autovalutazione rapida

L'imprenditore è tenuto a verificare periodicamente (almeno trimestralmente) la sussistenza di queste condizioni minime:

	AREA 
	CONTROLLO 
	SÌ
	NO

	FLUSSI INFORMATIVI
	Consegno al commercialista tutti i documenti (fatture, banca, cassa) entro 15 gg dalla fine del mese? 
	☐
	☐

	
	Informo subito il commercialista di eventi straordinari (es. nuovi debiti, contenziosi, controlli)? 
	☐
	☐

	LIQUIDITÀ (CASSA)
	Controllo i saldi bancari e di cassa almeno settimanalmente? 
	☐
	☐

	
	Ho uno scadenzario aggiornato dei pagamenti da ricevere (Clienti)? 
	☐
	☐

	
	Sollecito attivamente i clienti che ritardano i pagamenti? 
	☐
	☐

	
	Ho uno scadenzario aggiornato dei pagamenti da effettuare (fornitori, utenze, affitti)? 
	☐
	☐

	
	Ho una previsione (anche semplice) delle entrate/uscite dei prossimi 30-60 giorni? 
	☐
	☐

	INDICATORI ALLERTA
	Gli stipendi sono pagati regolarmente? 
	☐
	☐

	
	Sono in regola con i pagamenti di IVA, ritenute e contributi previdenziali? 
	☐
	☐

	
	Sto pagando regolarmente i fornitori strategici (essenziali)? 
	☐
	☐

	
	La banca mi ha ridotto i fidi o ha chiesto rientri nell'ultimo trimestre? 
	☐
	☐

	ECONOMICO
	Analizzo con il commercialista una situazione economica provvisoria almeno ogni trimestre? 
	☐
	☐

	
	Conosco i margini di guadagno dei miei prodotti/servizi principali? 
	☐
	☐


La presenza di anche un solo "NO" richiede un'azione correttiva immediata da parte dell'Imprenditore.

Luogo e Data: ________________

Per ricevuta, presa visione e accettazione delle condizioni:

Il Legale Rappresentante

(Timbro e firma leggibile)

_______________________________________

Versione per clienti in contabilità semplificata
INFORMATIVA SUGLI OBBLIGHI DI ISTITUZIONE DI ADEGUATI ASSETTI ORGANIZZATIVI AI FINI DELLA PREVENZIONE DELLA CRISI D'IMPRESA

(Ai sensi dell'art. 2086 c.c. e del D.Lgs. n. 14/2019 – Codice della Crisi d'Impresa e dell'Insolvenza)

Spett.le Cliente: [Ragione Sociale/Nome Impresa]

In persona del Legale Rappresentante: [Nome e Cognome]

Con il presente documento, lo Studio [Cognome/Nome del Commercialista o Ragione Sociale Studio] (di seguito "il Professionista"), incaricato della tenuta della contabilità in regime semplificato, desidera fornirle un quadro chiaro e operativo degli obblighi inderogabili posti a suo carico dalla normativa vigente in materia di crisi d'impresa.

Lo scopo di questa informativa non è solo adempiere a un obbligo di trasparenza, ma anche rafforzare la nostra collaborazione per la salute e la conformità della sua impresa.

La legge (in particolare l'art. 2086 c.c. e il Codice della Crisi) impone a lei, in qualità di imprenditore, la responsabilità diretta e personale di istituire un assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato. Questo assetto deve permetterle di rilevare tempestivamente eventuali segnali di squilibrio economico-finanziario per poter intervenire prima che si trasformino in una crisi conclamata.
1. Doveri specifici dell'imprenditore (Cliente)

L’adozione di un assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato impone che l’impresa abbia messo in atto struttura, processi e sistemi per assicurare un funzionamento efficace, regolare e sostenibile nel tempo. Ciascun imprenditore deve pertanto essere dotato di un’organizzazione interna “su misura”, con un organigramma chiaro, ruoli e responsabilità definiti, procedure operative ben strutturate e meccanismi di controllo adatti alla natura e alla complessità del business.

La tenuta della contabilità (un'attività che registra fatti a consuntivo) è quindi necessaria ma non sufficiente per adempiere a questo obbligo di previsione.
ATTENZIONE ai limiti intrinseci della contabilità semplificata: nel cotesto che stiamo trattando è fondamentale che Lei comprenda che il regime di contabilità semplificata è finalizzato al calcolo delle imposte e limitato agli aspetti economici; NON produce uno Stato Patrimoniale e quindi non prevede la rilevazione sistematica e il monitoraggio contabile di debiti (quanto e quando pagare), crediti (quanto e quando deve incassare), finanziamenti e altro. La contabilità semplificata non è quindi in grado di segnalare i primi e più importanti indicatori di crisi, come l'aumento dei tempi di pagamento ai fornitori o l'allungamento dei tempi di incasso dai clienti. 
Data l'insufficienza informativa del regime semplificato ai fini gestionali, la legge pone quindi in capo a Lei, quale Imprenditore, una responsabilità nel monitorare autonomamente (al di fuori della contabilità fiscale) i seguenti elementi:

· controllo scadenze debiti: tenere un elenco aggiornato di tutti i debiti, con le relative scadenze di pagamento, per conoscere l'esposizione debitoria totale dell'impresa in ogni momento;

· controllo scadenzario clienti: tenere un elenco aggiornato dei crediti verso clienti, sollecitando attivamente gli incassi e monitorando i tempi di pagamento;

· monitoraggio dei flussi di cassa: controllare, almeno settimanalmente, i saldi bancari e di cassa e redigere una previsione di tesoreria (entrate/uscite previste) a 30-60 giorni;

· fornitura al Professionista incaricato di tutta la documentazione contabile (fatture attive e passive e altri documenti) in modo completo e tempestivo (entro i termini concordati e, comunque, con cadenza almeno mensile); l’informativa deve riguardare anche qualsiasi evento di natura straordinaria o potenzialmente pregiudizievole (es. nuovi finanziamenti, investimenti rilevanti, contratti onerosi, contenziosi, ispezioni, riduzione dei fidi bancari).
2. Ruolo e limiti dell'incarico del Professionista

Il Professionista, in base all'incarico di tenuta della contabilità semplificata:

· provvede alla registrazione contabile dei fatti di gestione rappresentati nei documenti ricevuti dal Cliente, e quindi a consuntivo;

· produce la contabilità necessaria ai fini degli adempimenti fiscali (liquidazioni IVA, dichiarazione dei redditi), sulla base dei dati forniti dal Cliente;

· non può tecnicamente produrre sulla base dei dati della "semplificata", scadenzari clienti/fornitori, una situazione patrimoniale (Bilancio) o il calcolo di indici di allerta basati su debiti/crediti;

· non svolge, salvo che l’incarico lo preveda espressamente, attività di controllo di gestione, tesoreria, budgeting, o monitoraggio previsionale dei flussi di cassa.

L'attività del Professionista si basa esclusivamente sulla documentazione e sulle informazioni fornite dal Cliente. La tempestività delle elaborazioni contabili (situazioni provvisorie, bilanci) è direttamente dipendente dalla tempestività e completezza della documentazione consegnata dal Cliente.

Il Cliente, con la sottoscrizione del presente documento:

· DICHIARA di essere stato pienamente informato sugli obblighi di legge a suo carico relativi all'istituzione di adeguati assetti organizzativi e alla tempestiva rilevazione della crisi (art. 2086 c.c. e Codice della Crisi) e sui limiti informativi intrinseci del regime di contabilità semplificata adottato.
· RICONOSCE che il regime di contabilità semplificata è, da solo, insufficiente per un monitoraggio completo degli equilibri patrimoniali e finanziari necessari alla previsione della crisi, che il Professionista non può essere ritenuto responsabile per la mancata o tardiva rilevazione di segnali di crisi e che la responsabilità di istituire e mantenere un sistema di monitoraggio dei debiti (scadenzario fornitori), dei crediti (scadenzario clienti) e dei flussi di cassa (tesoreria) è esclusivamente a proprio carico.
· MANLEVA pertanto lo Studio [Cognome/Nome del Commercialista o Ragione Sociale Studio] da qualsiasi responsabilità, diretta o indiretta, derivante dall'inadempimento, da parte dell'Impresa/Cliente, dei doveri di organizzazione e monitoraggio sopra descritti.

Il Cliente si impegna a utilizzare la seguente checklist come strumento di autovalutazione periodica e a discutere con il Professionista eventuali criticità emergenti.

ALLEGATO: Checklist di autovalutazione rapida (regime semplificato)

L'imprenditore è tenuto a verificare periodicamente (almeno trimestralmente) la sussistenza di queste condizioni minime:

	AREA 
	CONTROLLO 
	SÌ
	NO

	MONITORAGGIO DEBITI (extra-contabile)
	Ho uno scadenzario fornitori aggiornato (un file Excel, un software, ecc.) che mi dice quanto devo pagare e quando? 
	☐
	☐

	
	Conosco l'ammontare totale dei miei debiti verso fornitori (anche non scaduti)? 
	☐
	☐

	MONITORAGGIO CREDITI (extra-contabile)
	Ho uno scadenzario clienti aggiornato che mi dice chi mi deve pagare e da quanto tempo? 
	☐
	☐

	
	Sollecito attivamente i clienti che non pagano alla scadenza? 
	☐
	☐

	LIQUIDITÀ (CASSA) 
	Controllo i saldi bancari e di cassa almeno settimanalmente? 
	☐
	☐

	
	Faccio una previsione di entrate/uscite (flusso di cassa) per i prossimi 30 giorni? 
	☐
	☐

	INDICATORI ALLERTA 
	Gli stipendi (se presenti) sono pagati regolarmente? 
	☐
	☐

	
	Sono in regola con i pagamenti di IVA, ritenute e contributi previdenziali? 
	☐
	☐

	FLUSSI INFORMATIVI
	Consegno sempre tempestivamente al commercialista tutte le fatture (attive e passive)? 
	☐
	☐


La presenza di anche un solo "NO", specialmente nelle aree "Debiti" e "Crediti", indica un assetto organizzativo INADEGUATO e un elevato rischio di non rilevare la crisi.

Luogo e Data: ________________

Per ricevuta, piena comprensione dei limiti del regime semplificato e accettazione delle condizioni:

Il Legale Rappresentante

(Timbro e firma leggibile)

_______________________________________
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